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AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DI
ENTI DEL TERZO SETTORE INTERESSATI ALLA CO-PROGRAMMAZIONE (IN
APPLICAZIONE DELL’ART. 55 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE) FINALIZZATA
ALLA  REALIZZAZIONE  DELLE  ATTIVITA’  PREVISTE  E  FINANZIATE  CON  I  FONDI
MISSIONE 5 COMPONENTE 2 – PNRR – SUB-INVESTIMENTO 1.3.1 – HOUSING FIRST
(CUP F14H22000480006)  E SUB-INVESTIMENTO 1.3.2 – STAZIONE DI  POSTA (CUP
F14H22000270006),  SUL  TEMA  DELLA  POVERTA’  ESTREMA  E  DEI  SENZA  FISSA
DIMORA.

PREMESSO CHE: 
- Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 Marzo 2021, sono
state adottate le “Linee Guida sul rapporto tra le Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo
Settore” in virtù dei principi indicati dal commi 1 e 2 dell’art. 55 del D.Lgs n. 117/2017; 
- Il D.L. 6 Maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla L. 1° Luglio 2021, n. 101
recante “Governance del Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza e prime misure misure
urgenti per gli investimenti”; 
-  Il  D.M. del  Ministero del  Lavoro e delle  Politiche Sociali  n.  450 del  09/12/2021 che ha
adottato il Piano Operativo per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui
alla  Missione  5  “Inclusione  e  Coesione”  Componente  2  “Infrastrutture  sociali,  famiglie,
comunità e Terzo Settore”– Investimenti  1.1,  1.2 e 1.3 del  Piano Nazionale  di  Ripresa e
Resilienza (PNRR); 
- Il D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 5 del 15/02/2022 con il quale è
stato adottato l’Avviso Pubblico per la presentazione di proposte di Intervento da parte degli
Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), Missione 5, Componente 2; 

PRESO ATTO CHE  
- la co-programmazione, di cui all'art. 55 del CTS (Codice del Terzo Settore), rappresenta
l'istituto che consente di  realizzare finalità  pubbliche attraverso un’istruttoria  partecipata e
condivisa, nella quale, fermo restando le prerogative dell'Ente pubblico quale amministrazione
procedente ai  sensi della  legge 241/1990,  il  quadro di  conoscenza e di  rappresentazione
delle possibili azioni da intraprendere è il risultato della collaborazione e condivisione di tutti i
partecipanti al procedimento;
-  lo  strumento  della  co-programmazione,  modello  organizzativo  ispirato  al  principio  di
sussidiarietà,  assicura il  coinvolgimento degli  Enti  del  Terzo Settore in  quanto portatori  di
conoscenza, di competenze e di spinte innovative ulteriori rispetto alle Amministrazioni Locali
e diventa ancora più prezioso e necessario non solo nella fase finale di erogazione e gestione
dei servizi, ma nelle fasi di programmazione e organizzazione dei servizi ed interventi;  

RICHIAMATA
l la Determinazione Dirigenziale n. 431 del 24/11/2023 che ha approvato il presente avviso

pubblico per l'acquisizione delle manifestazioni di interesse di Enti del Terzo Settore.

Il Comune di Novara, Settore 5 – Politiche Sociali
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“Avviso Pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse di Enti del terzo
settore interessati alla co-programmazione finalizzata alla realizzazione delle attivita’
previste e finanziate con i fondi missione 5 componente 2 – PNRR – sub-investimento
1.3.1 – Housing First (CUP F14H22000480006) e sub-investimento 1.3.2 – Stazione di
Posta (CUP F14H22000270006),  sul  tema della Poverta’  Estrema e dei  Senza Fissa
Dimora.”

 ART. 1 OGGETTO
Alla luce di quanto richiamato, il presente Avviso  ha come oggetto l’individuazione di ETS
disponibili  alla co-programmazione finalizzata all'individuazione dei bisogni  da soddisfare,
degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse
disponibili,  per la  predisposizione di  progetti  di  interesse generale (art.  5 del  Codice del
Terzo  Settore),  da  presentare  a  valere  sulle  risorse  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR)  M5C2 , degli interventi previsti nello specifico dalle linee di investimento
1.3.1 “Housing First”, e 1.3.2 “Stazione di Posta”.
La linea di investimento 1.3.1  “Housing First” ha l'obiettivo di sostenere le persone e i nuclei
in situazione di fragilità, deprivazione materiale, senza dimora, o in condizioni di marginalità
estrema,  mediante  la  messa  a  disposizione  di  alloggi  e  l’attivazione  di  progetti
individualizzati volti al raggiungimento di un buon livello di autonomia.
La linea di investimento 1.3.2 “Stazione di Posta” ha l'obiettivo di creare Centri Servizi volti
ad offrire attività di presidio sociale e socio sanitario, di accompagnamento per persone in
condizione  di  deprivazione  materiale,  marginalità  anche  estrema  e  senza  fissa  dimora,
facilitando l’accesso all’intera rete dei servizi, all’orientamento e alla presa in carico offrendo
al contempo servizi essenziali a bassa soglia.

ART. 2 LINEE DI INDIRIZZO E OBIETTIVI SPECIFICI

Scopo del presente procedimento è l’acquisizione della candidatura da parte degli Enti del
Terzo del Terzo Settore (ETS), attraverso la presentazione della domanda di partecipazione
a tavoli di co-programmazione, finalizzata alla lettura condivisa e partecipata delle esigenze e
dei bisogni della comunità di riferimento, in relazione ai settori di intervento sopra specificati.
Il percorso di co-programmazione intende seguire le seguenti linee di indirizzo:
1- perseguire una sempre più puntuale e rapida conoscenza dei servizi e delle opportunità̀
rivolte  alle persone in condizioni di povertà economica, alimentare, relazionale, culturale ed
educativa  presenti  sul  territorio  novarese,  al  fine  di  evidenziare  eventuali  ambiti  non
adeguatamente  presidiati  e/o  meritevoli  di  potenziamento,  mappando  altresì  interventi  e
principali network di stakeholders attivi anche a livello informale nei territori;
2- attuare un’analisi  del contesto che faccia emergere i bisogni  e  una lettura del territorio
congruente con l’approccio alle politiche di welfare comunitario, volto a favorire e realizzare
azioni  preventive  e  di  promozione  individuale  e  di  community  building,  nonché  interventi
innovativi e integrati con gli altri attorti territoriali;
3- focalizzare gli  obiettivi e le priorità che potranno portare alla promozione di processi di
cambiamento grazie ad una nuova fase progettuale  e di  implementazione della  messa a
sistema di un modello integrato di organizzazione a rete pubblico e privato, volto al contrasto
della  povertà  estrema,  considerata  nelle  sue  diverse  declinazioni  e  in  prospettiva
multidimensionale e della sua intera filiera;
4- favorire l’individuazione di servizi e di interventi innovativi proposti dai diversi soggetti che
possano concorrere al raggiungimento degli obiettivi e delle priorità individuate;
5-  individuare  modalità  attuabili  di  ricomposizione  delle  risorse  pubbliche  e  private  per
implementare  e  sostenere  la  rete  dei  servizi  e  degli  interventi  in  maniera  funzionale  ed
integrata;
6-  consolidare  un  clima  di  reciproca  fiducia  fra  i  partecipanti  al  percorso  di  co-
programmazione,  quale  espressione  dell’esercizio  di  funzioni  pubbliche,  in  coerente
attuazione  del  principio  di  sussidiarietà  orizzontale  sancito  dall’art.  118,  comma  4  della
Costituzione. 
Nell’ambito  delle  suddette linee  di  indirizzo,  attraverso il  percorso di  co-programmazione,
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s’intende raggiungere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i seguenti obiettivi specifici:
1.  definire  l’area  di  intervento,  individuando  bisogni,  risorse,  strategie  di  prevenzione  e
intervento a contrasto delle diverse problematiche delle realtà territoriali con attenzione alla
promozione della cittadinanza attiva;
2.  supportare il  lavoro  di  rete degli  Attori  territoriali,  costruire un sistema che valorizzi  le
risorse delle persone e risponda in maniera coordinata e condivisa ai bisogni della comunità
con specifica attenzione al fenomeno della povertà estrema e dei senza fissa dimora;
3. individuare la dimensione territoriale idealmente efficace nella quale andare a declinare gli
interventi, valorizzando la prossimità, anche come modalità di intercettazione delle persone,
singole o famiglie,in condizioni di vulnerabilità;
4.  concordare  i  possibili  assetti  di  governance  delle  reti,  a  partire  dalle  esperienze  già
sperimentate;

ART. 3 DESTINATARI DELL’AVVISO
Potranno presentare la manifestazione di interesse tutti i soggetti del Terzo Settore che
siano interessati a collaborare per il raggiungimento degli obiettivi precedentemente indicati.
Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi definiti dall’art. 4 del D.Lgs. 117/17
“Codice del Terzo Settore”.
I  soggetti  devono essere  iscritti  nel  RUNTS (avviato  con Decreto  Direttoriale  M_Ips.  34
Registro Decreti. R. 0000561. 26.20.2021 del 23.11.2021) o (fermo restando il regime
transitorio di cui all’art. 101, comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017) nelle more del completamento
di tale iscrizione negli appositi registri:
a. Società cooperative sociali e loro consorzi, iscritte all’Albo nazionale di cui al Decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 23 giugno 2004 e successive integrazioni;
b. Associazioni di Promozione sociale, iscritte ad uno dei registri di cui gli artt. 7 e 8 
della legge 383/2000;
c. Organizzazioni di Volontariato, iscritte ad uno dei Registri di cui all’art. 6 della legge
266/1991;
d. Imprese sociali iscritte nel registro delle Imprese.

L’avviso  è  rivolto  in  particolare  ai  soggetti  che  svolgono  attività inerenti all’oggetto del
presente Avviso.
È esclusa la partecipazione di persone fisiche che non siano legali rappresentanti o delegate
dai soggetti sopra elencati.

  ART. 4 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I soggetti interessati in possesso dei requisiti di cui al punto precedente potranno
manifestare la propria disponibilità  alla  partecipazione al  percorso di  co-programmazione
mediante invio tramite PEC all’indirizzo sociali@cert.comune.novara.it - Modello di domanda
di partecipazione (all.1) firmato digitalmente dal legale rappresentante.

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del 05/12/2023 riportando
nell’oggetto: “Co-programmazione finalizzata alla realizzazione delle attività previste e finanziate
con i fondi missione 5 componente 2 – PNRR – sub-investimento 1.3.1 – Housing First (CUP
F14H22000480006) e sub-investimento 1.3.2 – Stazione di Posta (CUP F14H22000270006), sul tema
della Povertà Estrema e dei Senza Fissa Dimora”.

Eventuali richieste di chiarimenti in merito alla presente procedura potranno essere inviate
all’indirizzo di posta elettronica certificata: sociali@cert.comune.novara.it

Il Comune di Novara provvederà a fornire risposta con la pubblicazione di apposite FAQ che
saranno pubblicate sul sito del Comune di Novara alla pagina di pubblicazione del presente
Avviso.

  ART. 5 PARTECIPANTI AL PERCORSO
A seguito dell’esame a cura del Settore 5 – Politiche Sociali, della documentazione necessaria
ad  attestare  i  requisiti  per l’idoneità della manifestazione d’interesse pervenute, verrà
formulato l’elenco dei soggetti che parteciperanno al percorso di co-programmazione.

L’elenco verrà pubblicato sul sito del Comune alla pagina del presente Avviso, e la
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pubblicazione avrà valore di convocazione ufficiale.

L’Amministrazione Comunale ritiene ragionevole e funzionale alla cura degli interessi
pubblici che le sono attribuiti, una volta individuati gli ETS partecipanti alla co-
programmazione con un apporto proattivo e qualificato in termini di conoscenza, risorse
materiali o altro, valutare altresì con  questi  ultimi  la  possibilità  di  coinvolgimento  e  di
consultazione  nel  medesimo  percorso anche di soggetti diversi dagli ETS individuati a
seguito del presente Avviso, a titolo esemplificativo istituti di ricerca, soggetti privati, altri enti
pubblici, in grado di fornire il proprio contributo di conoscenza e di proposta per una migliore
contestualizzazione del tema e delle priorità, tenuto conto delle appartenenze e competenze
di ciascun soggetto e anche per un possibile ampliamento delle potenzialità e delle risorse
attivabili in risposta ai bisogni dei destinatari.

ART. 6 TEMPI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL PERCORSO DI CO-
PROGRAMMAZIONE
La co-programmazione si svolgerà mediante la convocazione di incontri di confronto ai quali
saranno invitati  i soggetti individuati,  ai sensi  dell’art. 5.  L’attività  di  co-programmazione
verrà debitamente verbalizzata e si concluderà con la stesura  di un documento di sintesi
relativo alle tematiche affrontate durante gli incontri.

Conferma della data, unitamente a indicazione di luogo ed orari, verrà fornita tramite invio di
PEC, e la comunicazione avrà carattere di ufficialità.

Potranno essere definite in sinergia con i partecipanti modalità di lavoro diversificate quali
gruppi tematici, elaborazioni testuali, momenti allargati a esperti e facilitatori.

 ART. 7 CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO
Il Procedimento si concluderà con la redazione di un documento di sintesi che potrà essere
base di partenza di una successiva fase di co-progettazione.

L’Amministrazione Comunale si riserva di rinviare ad altro eventuale atto l’assunzione delle
decisioni conseguenti, in ordine agli interventi o alle progettualità da attivare
successivamente allo svolgimento del percorso di co-programmazione.

La partecipazione al percorso di co-programmazione non attribuisce alcun diritto al soggetto
proponente in merito alla possibilità di poter partecipare agli interventi e/o alle progettualità
nel settore, che saranno attivati attraverso la successiva procedura ad evidenza pubblica. La
partecipazione alla co-programmazione non presuppone alcun tipo di rapporto economico
tra le parti.

  ART. 8 REGIME DI PUBBLICITA’ E TRASPARENZA
Il presente Avviso, così come ogni sua modifica e integrazione, in ossequio ai più generali
principi di trasparenza dell’azione amministrativa, concorrenza, imparzialità, buon
andamento dell’amministrazione, viene pubblicato sul sito Internet del Comune di Novara,
nella sezione Bandi e Gare – Avvisi.

  ART. 9 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 si informa che i dati forniti dagli enti sono trattati dal
Comune di  Novara esclusivamente per le  finalità  connesse alla  procedura.  Il  titolare del
trattamento dei dati in questione è il Comune di Novara.

Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun richiedente esonera
l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale
nonché di consenso al trattamento e alla trasparenza dei medesimi contributi, in relazione
alle idee, informazioni o qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dei lavori del tavolo di co-
programmazione.

  ART. 10 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
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Il responsabile  del  procedimento  è  la  Dott.ssa Patrizia  Spina,  Dirigente  del  Settore 5  –
Politiche Sociali.

  ART. 11 RICORSI
Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale
Amministrativo  Regionale  per  la  Regione  Piemonte,  nei  termini  previsti  dal  Codice  del
Processo Amministrativo, di cui al D.Lgs. n. 104/2010, trattandosi di attività
procedimentalizzata inerente alla funzione pubblica.

                                            Dott.ssa Patrizia Spina

                            Dirigente del Settore 5 – Politiche Sociali

Firmato digitalmente
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